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Nuoro: denuncia dilli convegno agro-pastorale 

Mentre la pastorizia 
muore, 
bloccati nelle 

II gelo e la neve hanno aggravato una situazione già 
drammatica - Riforma ferma per i ritardi della Regione 

Dalla nostra redazione 
tf: 

CAGLIARI — Una morsa di 
gelo chiude le zone Interne 
dell'Isola. I termometri se­
gnano sottozero In Barba­
gia, In Ogllastra, in Gallura. 
Neve e vento stanno deci­
mando le greggi. L'ondata di 
maltempo ha messo in gra­
vissime difficoltà centinaia 
« centinaia di pastori e di 
allevatori. I piccoli passetti 
arrampicati sulle montagne 
appaiono bianchi di neve, co­
si come gli stazzi e i pascoli. 
Non c'è più un filo d'erba, 
e tra le pecore può verificar­
si un'altra a grande moria ». 
Da varie parti arrivano se­
gnali di pericolo. I pastori 
rincorrono il gregge sulla ter­
ra innevata. Le pecore, usci­
te quando ancora non nevi­
cava, si sono disperse. 

Tutti i mali di una pasto­
rizia primitiva, strutturata 
nei tempi omerici, ricompaio­
no. I pastori sono come sem­
pre, con le loro pecore, a la­
vorare secondo metodi ar­
caici e a difendersi dalla ne­
ve, dalle malattie del bestia­
me, dalle morie, dalla man­
canza di erba. Cosi tutto 11 
giorno, 12-20 ore a seguire le 
pecore, a mungerle, a guidar­
le a pascolare, a fare 11 for­

maggio. Ma con il blocco del­
le importazioni e le specula­
zioni dovute ad una interme­
diazione parassitaria il mer­
cato del formaggio rimane 
fermo. Ad una calamità se 
ne aggiunge un'altra, il mal­
tèmpo, le gelate. Col fred­
do le pecore non danno lat­
te e muoiono. 

Ecco, quindi, sotto questo 
immenso manto di neve, tra 
le bufere di vento, venire in 
superficie tutti i disastri di 
una riforma mancata. Come 
può risolversi questa situa­
zione, a dir poco tragica? 
Non si tratta 6olo di maltem­
po, ma di cattiva organizza­
zione, di boicottaggio delle 
leggi ohe possono far supe­
rare un male endemico, uno 
stato di arretratezza seco­
lare. Cosa ha fatto il gover­
no regionale per trasforma­
re le zone Interne agropasto­
rali e la loro struttura eco­
nomica? Al recente convegno 
regionale di Nuoro della Le­
ga delle Cooperative, della 
Confcoltivatori e della Fe-
derbracclantl, le responsabi­
lità sono state individuate 
con esattezza ed ancora una 
volta denunciate. Lo • affer­
ma 11 compagno Francesco 
Milla, della segreteria regio­
nale della Federcoop. 

Denunciata 
la gestione 
clientelare 

dell'ospedale 
di Foggia 

FOGGIA — Il sindacato o-
spedalierl della CGIL ha de-
nunclato con forza la gestio­
ne clientelare che viene por­
tata avanti dalla maggioran­
za del consiglio di ammini­
strazione degli Ospedali riu­
niti di Foggia. In particolare 
il sindacato mette in rilievo 
il fatto che la maggioranza 
del consiglio di amministra­
zione ha deciso di affittare 
a privati la sala di attesa per 
il pubblico, per consentite 1' 
esercizio di un « Supersette ». 
un supermercato, atto che è 
espressamente vietato dalle 
disposizioni di legge. 

I lavoratóri hanno firmato 
una petizione per autogesti­
re in proprio 1 locali degli 
Ospedali riuniti e di fronte 
a questa richiesta la . presi­
denza e la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
hanno fatto scena muta. SI 
tratta di un episodio abba­
stanza grave che mette In 
evidenza come 1 responsabili 
degli Ospedali riuniti non 
intendono dialogare pernlen-

, te con t lavoratori e con 1 
sindacati, mentre grossi pro­
blemi attendono da tempo 
una soluzione. 

Impellente è la necessità 
' di riorganizzare alcuni ser-
• vizi per porre fine alla lo-
•t gica dei. compartimenti sta­

gni, la creazione di un di-
• parti mento di urgenza, flna-
, lizzato al superamento della 
' concezione ospedalizzante a 
- tutti 1 costi, - la ristruttura­

zione dell'ente in funzione 
1 dei bisogni socio-sanitari del-
, la città alla luce della re­

cente legge sulla riforma sa-
• nltaria e Infine c'è l'urgen­

za di inquadrare ne! ruoli 
dell'ente ospedaliero il oerso-
nale avente una anzianità di 

( cinque o sei anni. •-'-• • 
La ferma presa di posizio­

ne del sindacato osoedallerl 
della CGTL pone In risalto 
la nececsi»à che si arrivi su­
bito ad un chiarimento 

Bomba contro 
supermercato 

a Olbia 
(è la seconda 
in un mese) 

OLBIA — Un potente ordi­
gno esplosivo è stato fatto 
scoppiare durante la notte 
davanti all'ingresso del «Su­
permercato romagnolo » ubi­
cato nel viale Aldo Moro alla 
periferia di Olbia. L'esplosio­
ne ha scardinato la saraci­
nesca, mandato in frantumi 
alcune vetrate e - danneggia­
to gravemente un banco fri­
gorifero insieme a qualche 
scaffale metallico. I danni 
materiali, secondo una prima 
stima, ammontano a circa 
20 milióni di lire,, > <\ -

Il supermarket, intestato 
al signor Antonio Zavatta di 
43 anni nativo di'Rimini e 
residente a Bellaria (Forlì), 
era stato inaugurato un me­
se fa. Due settimane dopo 

'l'apertura ignoti avevano col­
locato accanto alla serranda 
d'ingresso un ordigno confe­
zionato con 16 candelotti di 
dinamite che n o n era esplo­
so per il difettoso funziona­
mento della miccia. Polizia 
e carabinieri, che hanno In­
trapreso le indagini per 1-
dentificare gli autori del ge­
sto, ritengono che all'origi­
ne dell'attentato dinamitar­
do e del precedente episòdio 
vi sia la vendetta legata a 
questioni di concorrenza. 

OGGI A PALERMO 
SEMINARIO SULLE TESI 
PALERMO — ' 9i apre sta­
mane, alle ore 0, nella scuola 
sindacale di Santa Venérina 
(Catania) un seminarlo < ra­
gionale organizzato dal par­
tito sul progetto di tesi del 

-XV congresso. Al seminario, 
che sarà aperto da una rela­
zione di Michele Figurelli. 
della segreteria regionale, 
parteciperanno oltre cento 
compagni provenienti da tut­
te le sezioni della Sicilia. 

| I lavori saranno conclusi 
; sabato 8 dall'intervento di 

Fab'o Mussi, vicedirettore di 
Rinascita. 

« Possiamo - farvi degli - e-
sempi. Con il programma di 
riforma agropastorale, con 
le leggi 268 e 44 si sono ac­
cumulate risorse finanziarie 
pari a circa 170 miliardi, ohe 
potevano essere spese e In­
vece non sono state utilizza­
te, rimangono congelate nel­
le banche. Lo scopo era di 
sperimentare un massiccio in­
tervento finanziarlo che mu­
tasse la struttura economica 
delle zone Interne, che indu­
strializzasse la pastorizia, 
ohe superasse 1 fenomeni ne­
gativi del banditismo e dell' 
abigeato. Brano cose Impor­
tantissime, ottenute dalla lot­
ta unitaria, salutate dal con­
senso delle popolazioni. So-

• no passati tanti anni ed an­
cora la riforma agropasto­
rale non si vede. Perciò 1 pa­
stori e le pecore rimangono 
stretti nella morsa del gelo. 
Domani, Iti tutti questi pae­
si, la crisi può avere conse­
guenze disastrose ». 

Non è stato fatto niente. 
Anzi no: esiste quasi un ele­
mento di beffa: volumoni 
dove c'è tutto, programmi 
futuri, Imprese notevoli, ma 
rimangono nei cassetti degli 
assessorati. La lunga crisi 
regionale ha peggiorato la 
situazione ed oggi la giunta 
tripartita, quasi tutta de, si 
badi bene, non ha forza, non 
ha volontà, non riesce nep­
pure a condurre in porto 1" 
ordinarla amministrazione. 

« La riforma agropastorale 
— ci Informa II compagni 
Milla, rifacendosi alla presa 
di posizione unitaria e ai 
documenti sottoscritti dal 
convegno di Nuoro — pro­
prio ora che la crisi investe 
massicciamente soprattutto I 
pascoli, ma anche le zone 
coltivate, quelle irrigue, men­
tre l'Intero apparato produt­
tivo dell'isola versa in uno 
stato di collasso con conse­
guenze incalcolabili per l'oc­
cupazione e lo stesso futuro 
della regione, mantiene in­
tatto il valore sostanziale di 
rinnovamento della vita eco­
nomica, sociale e civile della 
Sardegna. Vogliamo dire che 
la riforma agropastorale as­
sume 11 carattere emblema­
tico di un mutamento di in­
dirizzo. Cioè la Regione sar­
da non può essere governa­
ta secondo i vecchi schemi, 
ma coi metodo - della pro­
grammazione. della parteci­
pazione, organizzata e con­
sapevole dei soggetti socia­
li interessati ». 

Una giunta cade, e l'altra 
che sorge non cambia. L'ul­
timo governo regionale di­
retto dal de Soddu è 11 peg­
giore. Non ha un - retroter­
ra politico unitario, non tro­
va il consenso dei lavoratori 
e delle popolazioni. Mai co­
me in queste giornate « bian­
che » ora che gli elicotteri 
sorvolano le campagne bar-
barickie completamente som­
merse dalla neve alla ricerca 
di greggi sperdute, di pasto­
ri che non ritrovano la stra- : 
da, si è capito quale danno 
immenso abbia provocato la 
politica del rinvio della pro­
grammazione, del boicottag­
gio di leggi avanzate, della 
resistenza e dell'opposizione 
alla riforma agropastorale da 
parte dei - prinzipales e dei 
loro agenti nel governo del­
la Regione. Anche all'assem­
blea di ieri di Macchiareddu 
gli operai della SIR, della 
Rumlanca, di Oltana, di Vii-
l&cidro e dei bacini minerari 
hanno rivolto la loro atten­
zione al contadini e ai pa­
stori, affermando a chiare 
lettere come sia ormai evi­
dente che tutti i nodi dell' 
economia sarda, compreso 
quello della chimica, non pos­
sono essere risolti se non vie­
ne avviata la riforma dell* 
agricoltura e della pastorizia. 

Giuseppe Podda 

u< e* nt 5 1. ; j <i > »' a: • * » : • ; ' •.-) • ! ì i .' i * ; • 

Dal csrritpostate 
' OOflGNZA — Fino a qualche 

anno fa l'immagine che of-
! friva Cosanaa era quella di 

una città pacifica, «alma, 
tranquilla. Un* città tosoni 
ina dove la deltnquema or 
ganifcsata, tranne eh* per 
qualche raro - fatto episo­
dico, aveva sempre raggiun­
to e si era 'mantenute, a li­
velli assai modesti, di gran 
lunga inferiori a quelli delle 
altre città Calabre e della 
stessa media nazionale. Ne­
gli ultimi due anni Invece e 
principalmente nell'anno che 
è appena trascorso anche 
a Cosenza purtroppo c'è sta­
to un impressionante dila­
gare della violenza; violen­
za comune, ma anche vio­
lenza politica e, quasi sicu 
ramente. un intreccio tra la 
prima e la seconda. 

» - Si può affermare senza 
ombra di dubbio che 11 1978 
è stato, in questa città, l'an-

. no in cui la delinquenza or­
ganizzata ha compiuto il sai-
to di qualità e di quantità 

: vero e proprio; si è trasfor-
; mata da una struttura anco­

ra primitiva e di tipo arti-
• gianale • ad organizzazione 
' efficiente, articolata su basi 

quasi scientifiche e mana-
• geriali, tanto da far per» sa-
•' re ormai che l'industria del 
crimine sia diventata - una 
delle principali attività eco­
nomiche. 

Le rapine alle banche, ai 
treni, ai furgoni portavalori, 
agli uffici postali e alle 

• gioiellerie si sono succedute 
a ritmo Incalzante, vortico­
so. Solo nel 1978 sono state 
un centinaio, in media una 
ogni tre giorni, e con punte 
di due, tre al giorno e per 
un « fatturato » complessivo 
di alcuni miliardi. Tutte 
queste rapine sono state 
portate a termine con una 
modalità e una tecnica di 
primo ordine che fanno pen­
sare alla esistenza di una 
organizzazione estesa, rami­
ficata, con agganci nelle 
strutture più importanti e 
delicate dell'apparato stata­
le. In slmili condizioni natu­
ralmente 11 compito degli or­
gani preposti all'ordine pub­
blico è stato difficilissimo, 

- se non addirittura impossi­
bile, giacché all'efficientismo 
della criminalità organizzata 
ha fatto spesso riscontro il 

La vecchia delinquenza 
diventa un'industria 

Impressionante salto di qualità dell'organizzazione del crimine a Cosenza - Violenza 
gratuita, cinismo e arroganza — Il bambino ucciso a colpi di mitra — Il terrorismo 

vuoto, la disorganizzazione, 
l'inadeguatezza dei poteri 
pubblici e alla fine nelle ma­
glie della nolizin e dei cara­
binieri sono finiti soltanto 
l pesci più piccoli, gli autori 
— quasi sempre giovani 
sbandati — di pochissime 
rapine. 

Anche se verso la fine del 
"78 (ai primi di novembre 
per l'esattezza) la questura 
di Cosenza è riuscita a met­
tere le mani, attraverso una 
riuscita quanto fortunata 
operazione, su quasi tutti I 
componenti della famosa 
banda Sena indicata come 
gli autori di moltissime ra­
pine, non si può certo af­
fermare che a Cosenza la 

delinquenza organizzata sia 
stata sconfitta in maniera 
duratura. Troppi fatti e cir­
costanze confermano vice­
versa che essa è più che 
mai viva e vegeta ed ha or­
mai collegamenti stabili con 
la delinquenza delle altre 
province calabresi, con quel­
la di Crotone e perfino con 
la « mala » pugliese e napo­
letana. 

Oltre alla efficienza un 
altro aspetto della nuova de­
linquenza cosentina che hai 
maggiormente colpito è l'al­
to grado di cinismo, di arro­
ganza, e di efferatezza rag­
giunto. ri 3 aprile scorso i 
rapinatori di un furgone po­
stale tra Cosenza e Carole! 

non hanno esitato un atti­
mo a sparare, fulminandolo, 
contro un autista che non 
aveva obbedito al loro se­
gnale di alt. Il 5 maggio al 
rione popolare dello Spirita 
Santo a Cosenza vecchia, in 
mezzo ad una folla di per­
sone che assisteva ad una 
festa patronale, due bande 
rivali non hanno avuto nes­
suno scrupolo a fronteggiarsi 
e a spararsi a vicenda. Pa­
nico, terrore, fuggi-fuggi ge­
nerale e poi alla fine, per 
terra, alcuni feriti e un ven­
ditore ambulante. Vittorio 
Gagliardi, padre di tre figli. 
morto. La sua sola colpa era 
stata quella di essersi recato 
alla festa Insieme alla prò-

pria famiglia. 
Klllers e banditi non han­

no esitato a sparare nem­
meno contro un bambino di 
undici anni. Pasqualino Per-
ri, freddato da una scarica 
di mitra il 27 ottobre scorso 
mentre era a cena con 1 
propri familiari nel risto­
rante « L'elefante rosso » di 
Roges di Rende a pochi chi­
lometri da Cosenza. E l'elen­
co potrebbe continuare con 
altre decine di episodi ana­
loghi. Il "78 è stato, diceva­
mo, anche l'anno dello svi­
luppo e dell'espandersi della 
delinquenza politica. L'at­
tentato più grave è stato 
quello compiuto il 2 febbrai* 
scorso al cervello elettroni­

co della Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania dove 
per fortuna una sola delle 
4 bombe collocate dal ter­
roristi è scoppiata. • Ugual­
mente pesante comunque il 
danno * " •'•? 
• L'attentato fu rivendicato. 
attraverso volantini ciclosti­
lati, circolati all'interno del­
l'università della Calabria. 
dall'organizzazione terrori­
stica « Primi fuochi di Guer­
riglia ». All'attentato alla 
Cassa di Risparmio hanno 
fatto seguito numerosi al­
tri attentati minori rivendi­
cati: ora da una sigla, ora ; 
da un'altra, ma tutti quanti, 
pensiamo, riconducibili ad .-, 
una unica organizzazione 
terroristica. In aprile nel 
giro di pochi giorni seno 
stati scoperti i covi di Lieo-
la nel pressi di Napoli e di 
San Fili nel pressi della uni­
versità della Calabria. A Li 
cola venne arrestata la bor-
slsta dell'università della 
Calabria Flora Pirri ' Ardiz-
zone insieme ad altri tre 
presunti terroristi, tutti gra­
vitanti nell'area dell'ateneo 
calabrese. Il covo di San 
Fili, una casetta isolata ad ' 
un solo piano, era stato pre­
so In affitto direttomente 
de "a stessa Fiora Pirri. 

C'è. come si può vedere. 
un collesramento tra violen­
za. terrorismo e Università 
della Calabria, o almeno 
con certi ambienti dell'uni­
versità della Calabria. Il no­
stro partito ha denunciato 
questo oolletmmento e per 
avere fatto ciò durante tutta 
la primavera scorsa è stato 
sottonosto nd una indeew» 
e volgare camnaena, orche­
strata da determinate forze 
politiche, che Indicavano 1 
comunisti come strumenti 
di una presunta volontà di 
voler criminalizzare tutta 
l'università della Calabria. 
Anche su ouesto comunali»» • 
la Darola fine non è stata 
ancora scritta. 

Oloferne Carpino 
Nelle foto: Il centro mecca-. 
nografìco della Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e Luca­
ni* devastato da un'Incursio­
ne di terroristi. L'azióne fu ! 

rivendicala dalla sedicente 
organizzazione e lotta arma­
la per il comunismo > 

Disinfestati all'ospedale di Alghero i reparti pediatria, medicina e ostetricia 

Dopo i casi di meningite, assistenza bloccata 
Non destano preoccupazioni eccessive le condizioni delle donne e dei bambini colpiti dalla malattia - Ora è ur­
gente accertare le cause dell'epidemia - Decine e decine di pazienti dirottati su altri nosocomi dell'isola 

Il 19 e 20 
gennaio 
a Palermo 
convegno PCI 
sull'uso del 
metano 
algerino 

PALERMO — TI « grande tu­
bo > che porterà il metano al­
gerino in Italia percorrerà la 
Sicilia trasversalmente: dal­
la punta di Capo Feto, appe­
na fuori dall'abitato di Maza-
ra del Vallo, a quello di Ca­
po Peloro a Messina, vertice 
nord-orientale dell'isola. Per 
la regione siciliana e l'intero 
Mezzogiorno l'arrivo del me 
tano. come più volte è stato 
sottolineato, è un'occasione 
storica. 12 milioni di metri 

Il grafico riporta la rete del metanodotti esistenti in Sicilia 
e di quelli in programma e allo studio 

cubi l'anno di gas naturale 
proveniente dal deserto alge­
rino sono una possibilità con­
creta per affrontare i pro­
blemi dello sviluppo economi­
co e sociale. Sull'appuntamen­
to del metano il dibattito tra 
le forze politiche, imprendi­
toriali e sociali è già da tem­
po aperto in Sicilia. . . 

Il PCI ha già organizzato 
numerose iniziative: tra que­
ste un seminario in dicembre 
svoltosi a Mazara del Vallo. 

Il sindaco a Napoli ha orga­
nizzato un apposito convegno. ' 
E. sempre il PCI, si prepa­
ra al convegno nazionale che 
si terrà a Palermo il 19 e il 
20 di gennaio. Al centro dei 
lavori: . l'uso del gas natu­
rale. le prospettive che si a-
prcno per l'intero Mezzogior­
no a oartire dai primi mesi 
déil'81. per quando è previ-

! sto l'arrivo del primo quanti-
ì tativo del tras attraverso la 
! condotta sottomarina 

fi:. Nostro servizio 3 

ALGHERO — Mentre sono an­
cora vive la paura e la preoc­
cupazione per la scoperta dei 
cinque casi di meningite (di 
cui quattro riguardanti picco­
li neonati del reparto di oste­
tricia e ginecologia), la si­
tuazione all'ospedale di Alghe­
ro pare destinata a migliora­
re. Dopo l'assunzione del prov­
vedimento di sospensione dei 
ricoveri nel - reparto di oste­
tricia, decretato dal direttore 
sanitario del nosocomio dottor 
Angelo Ibba, per consentire 
l'avvio delle operazioni di di­
sinfestazione. nessun altro ca­
so di meningite è stato denun­
ciato. Le puerpere ed i bambi­
ni ricoverati, dopo attenti con­
trolli. sono stati rimandati a 
casa. Esito negativo hanno 
dato anche i controlb' micro­
biologici effettuati nei con­
fronti del personale 

A scopo cautelativo la dire­
zione sanitaria ha disposto 
inoltre la disinfezione dei lo­
cali della divisione di pedia­
tria e di medicina. In quest'ul­
timo reparto era stato regi­
strato il quinto e ultimo ca­
so di meningite. Migliorano 
intanto anche le condizioni 
delle cinque vittime della ma­
lattia infettiva. Dopo essere 
stati sottoposti a terapie ade­
guate. i cinque versano in 
condizioni definite dagli stes­

si sanitari e non preoccupan­
ti >. ; ••-''-- ••••-•' - •• •-• • 

Se almeno per ora, dunque, 
pare scongiurato il pericolo 
di una più vasta epidemia che 
avrebbe avuto conseguenze 
drammatiche hi tutto il no­
socomio. permangono gravi 
motivi di incertezza e di preoc­
cupazione. Come ha potuto dif­
fondersi la malattia? Perché 
ha trovato condizioni favore­
voli nel reparto di ginecolo­
gia? E quali sono le cause? 
Sono domande che vengono 
poste un po' da tutti e alle 
quali ' non è stata data an­
cora una risposta. Il fatto ri­
propone una volta di più il 
problema della drammatica 
condizione degli ospedali sar­
di: pochi, poco attrezzati. 

Una cifra da sola consente 
di cogliere l'esatta dimensio­
ne del dramma che ora si 
vive in tutta la zona. A dipen­
dere dal reparto di ostetri­
cia e di ginecologia dell'ospe­
dale di Alghero sono infatti 
ben undici comuni de) Sassa­
rese. 

In un primo momento gra­
vi timori erano stati espressi 
per la forma di meningite che. 
aveva colpito i quattro neo­
nati. Si tratterebbe infatti di 
una forma assai rara. Impos­
sibile perciò escludere a prio­
ri che la malattia possa esse­
re in incubazione in altri neo­
nati. Le autorità sanitarie 

svolgono comunque una atten­
ta operazione di controllo. Al­
la situazione sono direttamen­
te interessati anche l'Istituto 
di igiene dell'Università di 
Sassari e altre autorità sani­
tarie regionali. . .-. ,. 

Le prime gravi conseguenze 
della •> piccola epidemia non 
tardano comunque a farsi sen­
tire. La paralisi del reparto 
di ostetricia ha provocato 
caos e difficoltà in tutta la zo­
na. Decine e decine di don­
ne sono state in questi giorni 
rimandate a casa. Per parto­
rire dovranno fare a meno 
quasi del tutto dell'assistenza. 
o la dovranno ricercare in 
ospedali assai più lontani (ed 
egualmente sovraffollati). Al­
lo stato attuale delle cose è 
difficile prospettare i tempi 
di conclusione di questa si­
tuazione d'emergenza. La si­
tuazione è stata alquanto 
sdrammatizzata nelle ultime 
ore. ma non al punto di eli­
minare tutte le incertezze e i 
timori. Da parte della dire­
zione sanitaria viene ribadi­
to die tutto è e sotto control­
lo». Nessuna ipotesi di data 
di riapertura del reparto è 
stata però formulata. Per ora 
è certo soltanto che i rico­
veri delle puerpere saranno 
bloccati per almeno tutta la 
settimana. 

Paolo Branca 

Mostra organizzata dall'Arci a Gioia del Colle 

«Ci fu un tempo», dentro 
l'obiettivo di AntoniceIli 
Notevole interesse per le immagini del perìodo fascista 
fissate dal senatore scomparso nel '74 - La sua terra 

Nostro servizio 
GIOIA DEL COLLE — No-

' tevo'.e Interesse sta suscitan­
do negli ambienti culturali 

•di Puglia e tra i cittadini di 
Gioia del Colle la mostra 
« Ci fu un tempo ». ricordi 
fotografici (192645) di Fran­
co Anton:c5lh, il politico e 
letterato torinese di padre 
pugliese, senatore della Sini­
stra Indipendente scomparso 
nel '74. che qui nella citta­
dina murgiana. visse i primi 
sei anni della sua vita. La 
esposizione, allestita dal. 
l'ARCI regionale con la col­
laborazione del Comune di 
Gioia del Colle nella sala del 
trono del castello normanno-
svevo. è stata Inaugurata da 
Luigi Anderlini, presidente 
del senatori della Sinistra In­
dipendente e resterà aperta 
fino al 15 gennaio. 

81 tratta di una serie di 
..fotografie (91) scattate da 
. Antonicelli ai suol ••> amici 

<Cr->ce, Bobbio P«rri..PaJet-
, ta, T*vi, Monti, Pavese, ecc.) 

che testimoniano senza en­

fasi l'attività antifascista e 
di promozione culturale svol­
ta da un gruppo di parsone 
facenti parte di quell'Irripeti­
bile ambiente In cu: lievitò 
il miglior antifascismo pie­
montese. 

- - In questa galleria di ricor­
di fotografici. Antonicelli ri­
vela il suo carattere di uomo 

j e di intellettuale che cerca 
! di fermare in una immagi-
j ne la realtà, relnterpretan-
I dola e nello • stesso tempo 
; mettendo alla prova se stes­

so. la propria Indipendenza 
dal privilegi di una carica. 
dalle protezioni di • un par­
tito. dal consenso o dal suc­
cesso. Una lezione politica 
quanto mai attuale In que­
sta parte del Sud. la Mur 
già. dove la separazione tra 
borghesia progressista e mo­
derata non ha ancora matu­
rato quegli sviluppi demo­
cratici di cut Antonicelli è 
il simbolo. 

Non a caso questo liberale 
di formazione crociana, dallo 
stile morale e politico intran­

sigente. che alcuni conside­
ravano uno snob per la raf­
finata cultura e l'urbanità 
dei modi, diventò compagno 
di strada dei comunisti. Egli 
rappresentava rincontro sto­
rico tra borghesia intellettua­
le e operai, maturata nella 
lotta partigiana, che segnò 
il passaggio di Antonicelli 
dall'individualismo letterario 
alla militanza politica. Il 
tempo di questa maturazio­
ne civile fu « quel tempo ». 
cioè 11 fascismo quando « il 
peso del sospetto, il silenzio 
prudente, le preoccupazioni 
e i pericoli improvvisi sten­
devano l'ombra delle prigioni 
anche sui salotti letterari ». 

i Antonicelli nel 192* fu ar-
; restato per aver firmato una 
| lettera di solidarietà a Be-
| nedetto Croce, nel '35 sub) 
| tre anni di confino ad Agro-
t poli dove cominciò a foto­

grafare spìnto dal forte im-
I patto con la realtà meridie 

naie. Nel '43 fu Incarcerato 
I a Regina Co.Mi; Il 18 aprile 
i del '44 entrò nel CLN del 

Piemonte, di col ranno sue-
ocasrto fu iwnrtnatff presfclen-
te Nel referendum ta per la 
Repubblica; nel *48 rifiutan­
do l'anticomunismo imperan­
te. si dedicò alle attività cul­
turali antifasciste: nel '53 
combatte la legge truffa; nel 
'04. dopo aver parlato con­
tro il governo Tambnmi, fu 
condannato a 8 mesi di re­
clusione. Nel '88. accettando 
1 ripetuti inviti del PCI. fu 
eìetto senatore nelle liste del 
nostro partito, m cui sentì 
garantita la sua tndipenden-
sa politica. 

Aver riproposto le Imma­
gini. la vita e le idee di Pian 
co Antonicelli nella su» ter. 
ra di origine, dove forse egli 
è ancora troppo poco cono­
sciuto. toma a merito del-
I'ARCI che continua così la 
sua attività di valorizsjuno-
ne dei castelli pugliesi e di 
rlftppropriazlone di questi 
beni storico-sartlstlel attra­
verso un valido discorso po-
'!H*oculturale. 

Giovanni Sa/dona 

Personale all'* Art Duchamp » 

Mille forme 
razionali nelle 
opere di Casula 

Nastra seniiM 
CAGLIARI — La personale 
all'Art Duchamp è stata si­
curamente la più bella mo­
stra che Tonino Casula ab­
bia mai fatto, a Cagliari ed 
altrove: neppure la pur ca­
librata personale dell'anno 
scorso alla Contini di Roma 
possedeva questa capacità 
di comunicare forti emozioni 
al primo colpo d'occhio. Le 
opere esposte a Cagliari. 
moke sospese al centro dello 
spazio espositivo, una sugge­
stiva selva colorata nella qua­
le i visitatori s'immergono un 
pò* disorientati, sono per la 
maggior parte dei trasparen­
ti di plexiglas; trattati sulle 
due superfici con colori alla 
nitro o con tenui colori seri­
grafici. anch'essi spruzzati 
con compressore e pistola da 
verniciatore. 

Possiamo indicare subito al­
cune componenti fonda men 
tali dell'esperienza che ha 

l 
portato Casula a produrre 
questi oggetti: c'è il gusto 
per i paradossi percettivi, il 
ricorso alla parola scritta 
usata anch'essa in modo para­
dossale con effetti di spaesa-
mento (in questa logica rien­
trano soprarutto le scritte 
standard sistemate sulle pa­
reti accanto ai quadri) ma 
anche come richiamo osses­
sivo ai tabù (la scritta VIE­
TATO) delle società anane. 

C'è un altro aspetto sul qua­
le varrà la pena di soffer­
marsi. In queste opere (ma 
anche in motti lavori prece­
denti) c'è una manipolazio­
ne di forme e di linee porta­
ta avanti con una logica che 
per certi versi d fa panare 
alla teoria dei grammi- Biso­
gna però precisare che 9 no­
stro ricorso atta teorìa dei 
gruppi per illuminare alcuni 
aspetti del procedimento di 
Casula, è soltanto mdfcatrvo. 
Non si può dire infatti che fl 

tutte le convenzioni di questa 
struttura logica per inventa 
re le sue opere, per disporre 
o traslare gruppi di segni o 
di forme: egli non ha (per­
ché non era ri suo problema. 
o perché non voleva darsi 
questo fonte) verificato o 
predisposto tutte le condizio­
ni per cui davvero si possa 
parlare di gruppi nel senso 
che al termine (dopo AbeJ e 
dopo Galois) danno i mate­
matici. Resta 0 fatto che le 
sue operazioni si spiegano 
meglio se non lasciamo cade­
re questo riferimento; anche 
perché su tale base si spiega­
no meglio se non lasciamo 
cadere questo riferimento; 
anche perché su taJe~base si 
possono sviluppare (magari 
con l'ausilio di un ordinatore 
elettronico) gran numero di 
variazioni. impensabili attra­
tti su un semplice procedimen-
to manuale. 

Questo problema del rap 
parto con le strutture chiuse 

e convenzionali della matema­
tica. della produttività di un 
approccio che supera la so­
glia delle trasgressione, ohe 
mette in crisi tutto uno stru­
mento logico, tutta una ra­
zionalità. è anche un proble­
ma chiave della creatività in 
tante esperienze artistiche. 
Ma cosa ne pensa Casula? 
Jena creatività e relative 
metodologie, particolarmente 
in rapporto a queste sue espe­
rienze di produttore di ogget­
ti semwlogjci? Ecco la ri­
sposta: 

« Spetto, si confonde "fan-
tasia" con "immaginazione". 
"immaginazione" con "creati-
vita", "creatività" con "fan­
tasia". Per la verità, io stes 
so non distinguo bene, mi 
scuso con Munari e pazienza ». 
Ci dice Casula, ed aggiunge: 
«Mi sembra, tuttavia, che 
queste proprietà deità mente 
si possano distinguere, offri-, 
buendo loro livelli diversi di 
una stessa attività. Mettia­

mo: io mi sdraio sul divano, 
con gli occhi chiusi, lascio 
che immagini, colori e forme 
percorrano liberamente -1 la 
birinti del mio cervello, e ho 

, una delle tre attività: posso 
dare "ordine" a questa atti­
vità (per esempio, attraver­
so un semplice meccanismo 
di antitesi, posso decidere di 
far volare un ferro da stiro 
come una farfalla), e ne ho 
un'altra: Ù livello più alto 
può essere caratterizzato dal­
la precedente attività, ma den 
tro una "logica" più strin­
gente, anche se "libera". 
Quest'ultima vorrei che fosse 
quella che chiamiamo "crea­
tività", per la presenza di 
tf?!c valenza razionale che non 
mi piacerebbe abbandonare. 
Io non riesco mai a prevede­
re totalmente come vanno a 
finire i progetti deUe mie ope­
re, anche se essi sono sem­
pre molto rigorosi ? razionali. 

Ga alano Brundu 


